
INDICE SOMMARIO

ARBITRATO PER LE CONTROVERSIE DI LAVORO

1. Dall’inarbitrabilità all’inarbitrabilità attenuata, p. 3 – 2. L’arbitrato rituale del lavoro, 
p. 8 – 3. (Segue): le condizioni di arbitrabilità, p. 10 – 4. (Segue): la violazione di legge e 
di contratto o accordo collettivo, p. 15 – 5. L’arbitrato rituale del lavoro e il rinvio a rego-
lamenti arbitrali, p. 16 – 6. L’arbitrato rituale cui è trasferita una causa pendente davanti 
al giudice togato, p. 18 – 7. L’arbitrato irrituale del lavoro dopo la riforma del 2006, p. 
20 – 8. Gli arbitrati introdotti dal c.d. collegato lavoro, p. 23 – 9. Gli artt. 412 e 412 quater 
c.p.c. La convenzione d’arbitrato, p. 26 – 10. (Segue): gli arbitri, p. 31 – 11. (Segue): la 
procedura, p. 35 – 12. (Segue): il lodo, p. 38 – 13. (Segue): diritto ed equità, p. 40 – 14. 
(Segue): il controllo del giudice togato, p. 42 – 15. (Segue): il deposito del lodo, p. 45 – 16. 
Gli arbitrati previsti dalla contrattazione collettiva, p. 47 – 17. Gli arbitrati davanti alle 
camere istituite dagli organi di certificazione, p. 50 –  18. L’arbitrato irrituale del lavoro 
e le misure cautelari, p. 51 – 19. L’arbitrato in materia di sanzioni disciplinari, p. 54 – 20. 
L’arbitrato per i licenziamenti, p. 57– 21. (Segue): l’arbitrato per il licenziamento dei 
dirigenti, p. 59 – 22. L’arbitrato del lavoro sportivo (rinvio), p. 61 – Bibliografia, p. 61

ARBITRATO SOCIETARIO

 D.lgs. 17 gennaio 2003, n. 5 – Titolo V – Dell’arbitrato

69 Articolo 34 Oggetto ed effetti di clausole compromissorie statutarie
1. La vicenda dell’arbitrato societario, p. 70 – 2. La – inopportuna – proliferazione 
dei modelli arbitrali nelle liti endosocietarie, p. 72 – 3. L’arbitrato societario e i tipi di 
società, p. 79 – 4. I rapporti giuridici relativi al «rapporto sociale», p. 81 – 5. I rapporti 
giuridici compromettibili: lineamenti generali, p. 88 – 6. (Segue): le impugnazioni di 
delibere assembleari, p. 93 – 7. (Segue): altri casi dubbi, p. 102 – 8. Il divieto di clausole 
compromissorie negli statuti delle società aperte, p. 105 – 9. I limiti soggettivi della clau-
sola compromissoria statutaria, p. 106 – 10. Introduzione o soppressione della clausola 
compromissoria dopo la costituzione della società; convenzione arbitrale stipulata con 
atto separato, p. 118 – 11. Le modalità di nomina del tribunale arbitrale nella clausola 
compromissoria statutaria, p. 122 – 12. L’arbitrato da compromesso o clausola com-
promissoria non statutaria, p. 132 – 13. La convenzione arbitrale societaria per arbitra-
to irrituale, p. 134 – 14. La convenzione arbitrale societaria nell’arbitrato amministrato, 

V-X_Sommario.indd   5 14/09/16   13:00



VI Indice sommario

p. 139 – 15. La convenzione arbitrale societaria nell’arbitrato internazionale, p. 140 – 16. 
L’arbitrato nelle cooperative, p. 141

145 Articolo 35 Disciplina inderogabile del procedimento arbitrale
1. Il procedimento arbitrale societario fra due riforme, p. 145 – 2. Il deposito della do-
manda presso il registro delle imprese, p. 150 – 3. L’intervento dei terzi: profili sostan-
ziali, p. 152 – 4. L’intervento dei terzi: profili processuali, p. 156 – 5. La pregiudizialità 
fra arbitrato e processo civile e l’impugnabilità del lodo: adeguamento dell’arbitrato 
societario a quello rituale di diritto comune, p. 161 – 6. Gli effetti del lodo, p. 163 – 7. 
Arbitrato societario e tutela cautelare dinanzi al giudice ordinario, p. 165 – 8. I poteri 
cautelari degli arbitri, p. 167 – 9. La pubblicità delle decisioni sulle controversie relative 
alle delibere assembleari, p. 171

173 Articolo 36 Decisione secondo diritto

177 Articolo 37 Risoluzione di contrasti sulla gestione di società
1. Natura dell’istituto, p. 177 – 2. La clausola, p. 181 – 3. Il procedimento e la decisione, 
p. 184

 Titolo VII – Norme transitorie e finali
186 Articolo 41 Disciplina transitoria

Bibliografia, p. 191

ARBITRATO BANCARIO FINANZIARIO

 D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (t.u.b.)
205 Articolo 128 bis Risoluzione delle controversie

 Delibera del Cicr del 29 luglio 2008, n. 275
205 Articolo 2

1. I sistemi di risoluzione alternativa delle controversie in materia bancaria e finanzia-
ria, p. 206 – 2. L’ambito di applicazione, soggettivo e oggettivo, dell’istituto, p. 208 – 3. 
La composizione e il funzionamento dell’organo decidente, p. 211 – 4. Il procedimento, 
p. 213 – 5. Le segnalazioni dei prefetti, p. 214 – 6. Natura e valore della decisione, p. 215 
– 7. Il ruolo e le caratteristiche dell’Abf, p. 219 – 8. Il sistema dell’Abf tra efficienza ed 
effettività, p. 222 – Bibliografia, p. 224

ARBITRATO CONSOB

 L. 28 dicembre 2005, n. 262
229 Articolo 27 Procedure di conciliazione e di arbitrato, sistema di inden- 
 nizzo e fondo di garanzia per i risparmiatori e gli investitori
 D.lgs. 8 ottobre 2007, n. 179
230 Articolo 1 Definizioni

V-X_Sommario.indd   6 14/09/16   13:00



VIIIndice sommario

231 Articolo 2 Camera di conciliazione e arbitrato
232 Articolo 3 Indennizzo
232 Articolo 5 Arbitrato amministrato dalla Consob 
233 Articolo 6 Clausola compromissoria 
233 Articolo 7 Legittimazione ad agire delle associazioni dei consumatori 
 e degli utenti
233 Articolo 8 Fondo per la tutela stragiudiziale dei risparmiatori e degli  
 investitori

1. La legge delega (art. 27 l. 262/2005), p. 234 – 2. La normativa delegata: la creazione 
della Camera arbitrale Consob, p. 236 – 3. Gli arbitri, p. 239 – 4. Ambito oggettivo e 
soggettivo dell’arbitrato avanti alla Camera Consob, p. 239 – 5. Fonte del potere arbi-
trale, p. 241 – 6. L’arbitrato ordinario, p. 243 – 7. L’arbitrato semplificato, p. 245 – 8. Il 
futuro: l’istituzione dell’Arbitro Consob, p. 247 – 9. Il nuovo regolamento approvato 
dalla Consob, p. 249 – Bibliografia, p. 253

ARBITRATO NEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI,
SERVIZI E FORNITURE

257 Articolo 240 Accordo bonario
1. Cenni all’istituto dell’accordo bonario. Finalità. Presupposti. Ambito di applicazio-
ne, p. 261 – 2. La procedura di accordo bonario per i contratti pubblici, relativi a lavori, 
servizi, forniture. Aggiornamento normativo, p. 268

283 Articolo 240 bis Definizione delle riserve
1. Introduzione all’istituto e finalità della norma, p. 283 – 2. Contenuto della norma, p. 289

293 Articolo 241 Arbitrato
1. Introduzione: l’iter storico e il nuovo scenario di riforma dell’arbitrato nei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, p. 296 – 1.1. Le origini dell’arbitrato in ma-
teria di opere pubbliche (l. 2248/1865), p. 296 – 1.2. L’evoluzione normativa in tema di 
lavori pubblici continua con il d.p.r. 1063/1962 e la l. 741/1981, p. 298 – 1.3. La questio-
ne dell’incostituzionalità dell’arbitrato obbligatorio, p. 303 – 1.4. La sentenza C. Cost. 
152/1996 e la facoltatività della tutela arbitrale, p. 305 – 1.5. La l. 109/1994 (c.d. legge 
Merloni): viene meno il favor legislativo per l’arbitrato nelle opere pubbliche, p. 312 – 1.6. 
La l. 216/1995 (c.d. Merloni bis): ancora un arbitrato obbligatorio nei lavori pubblici?, 
p. 314 – 1.7. La l. 415/1998 (c.d. Merloni ter): la disciplina dell’arbitrato amministrato e 
l’istituzione della camera arbitrale per i lavori pubblici, p. 316 – 1.8. L’attuazione della 
legge quadro in materia di lavori pubblici: il d.p.r. 554/1999, p. 318 – 1.9. Il capitolato 
generale d’appalto dei lavori pubblici (d.m. 145/2000). Il regolamento di procedura (de-
creto interministeriale 398/2000), p. 319 – 1.10. L’art. 7 l. 166/2002 (c.d. Merloni quater), 
p. 321 – 1.11. L’assetto dell’arbitrato nel d.lgs. 190/2002 in materia di infrastrutture e di 
insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale, p. 322 – 1.12. La disciplina 
dell’arbitrato nei lavori pubblici ex art. 5, comma 16° sexies, l. 80/2005, p. 324 – 1.13. 
Il nuovo panorama normativo dell’arbitrato negli appalti di opere pubbliche delineato 
dagli artt. 241, 242, 243 del d.lgs. 163/2006 e s.m.: «codice dei contratti pubblici» (cenni e 
rinvio), p. 328 – 1.14. La «legge finanziaria 2008» (l. 24 dicembre 2007, n. 244) e l’intro-
duzione del divieto di arbitrato nei contratti pubblici, p. 333 – 1.15. Sintesi dell’evoluzio-

V-X_Sommario.indd   7 14/09/16   13:01



VIII Indice sommario

ne legislativa fino al d.lgs. 163/2006 (c.d. codice dei contratti pubblici), p. 337 – 1.16. La 
disciplina dell’arbitrato nel codice dei contratti pubblici dopo le modifiche apportate dal 
d.lgs. 53/2010 e dalla legge 190/2012 (c.d. legge anticorruzione). Cenni all’aggiornamen-
to normativo (il d.lgs. 50/2016, c.d. «Nuovo codice dei contratti pubblici»), p. 339 – 2. La 
convenzione arbitrale e l’àmbito di applicazione dell’arbitrato nei contratti pubblici, p. 
347 – 3. La fase introduttiva dell’arbitrato nei contratti pubblici, la nomina degli arbitri, 
la costituzione del collegio arbitrale, la sostituzione degli arbitri, p. 365 – 4. Il problema 
dell’imparzialità del collegio arbitrale. Il codice deontologico, p. 378 – 5. Attività delle 
parti e del collegio arbitrale. La fase di istruzione probatoria, p. 384 – 6. La fase deciso-
ria, p. 393 – 7. Le spese del procedimento arbitrale nei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, p. 415 – 8. La questione relativa all’esperibilità dell’arbitrato irrituale 
nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, p. 420

428 Articolo 242 Camera arbitrale e albo degli arbitri
1. Cenni all’istituto dell’arbitrato amministrato, p. 429 – 2. La camera arbitrale per i 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, p. 435 – 3. L’albo camerale: i requi-
siti soggettivi; la durata dell’iscrizione all’albo; le cause di incompatibilità, p. 445 – 4. 
La figura e le funzioni del segretario del collegio arbitrale, p. 459 – 5. Cenni all’aggior-
namento normativo, p. 462

465 Articolo 243 Ulteriori norme di procedura per gli arbitrati in cui il  
 presidente è nominato dalla camera arbitrale

1. La determinazione dell’oggetto del giudizio arbitrale, p. 466 – 2. La trasmissione 
degli atti di parte alla camera arbitrale, p. 468 – 3. La difesa tecnica nell’arbitrato negli 
appalti pubblici (cenni), p. 471 – 4. La sede del procedimento arbitrale, p. 473 – 5. La 
ricusazione degli arbitri, p. 475 – 6. Il corrispettivo per la risoluzione della causa: le 
tariffe, p. 477 – 7. Considerazioni conclusive. Cenni sull’aggiornamento normativo, p. 
482 – Bibliografia, p. 491

ARBITRATO SPORTIVO
 D.l. 19 agosto 2003, n. 220
509 Art. 1 Principi generali.
509 Art. 2 Autonomia dell’ordinamento sportivo.
510 Art. 3 Norme sulla giurisdizione e disciplina transitoria.
511 Art. 4 Entrata in vigore.

 Codice della giustizia sportiva
 Titolo I Norme Generali del processo sportivo
 Capo II Organi di giustizia
511 Art. 4 Attribuzioni.

 Legge 23 marzo 1981, n. 91
512 Art. 4 Disciplina del lavoro subordinato sportivo.

 Statuto Figc
 Titolo IV Le garanzie

V-X_Sommario.indd   8 14/09/16   13:01



IXIndice sommario

513 Art. 30 Efficacia dei provvedimenti federali, vincolo di giustizia e clau- 
 sola compromissoria.

 Codice della giustizia sportiva della Figc
514 Art. 48 Competenze collegi arbitrali.

 Accordo collettivo trA FederAzione itAliAnA giuoco cAlcio  
 (Figc), legA nAzionAle proFessionisti serie A (lnpA) e l’Asso- 
 ciAzione itAliAnA cAlciAtori (Aic) ex Art. 4 dellA legge 23 mAr- 
 zo 1981, n. 91 e successive modiFicAzioni (del 7 agosto 2012)
514 Art. 21 Clausola compromissoria. Procedimento arbitrale.

 regolAmento dei collegi ArbitrAli previsti dAll’Accordo col- 
 lettivo Aic - lnpA stipulAto in dAtA 5 settembre 2011 (in vigore  
 dal 23 marzo 2012)
515 Art. 1 Costituzione. Funzioni. Competenza. Natura irrituale.
516 Art. 2 Costituzione e sede dei Collegi Arbitrati. Segretario del CA.
516 Art. 3 Doveri degli Arbitri. Astensione. Ricusazione.
518 Art. 4 La Domanda e la Risposta.
519 Art. 5 Il procedimento ordinario.
520 Art. 6 Il procedimento accelerato.
520 Art. 7 I compensi degli Arbitri e le spese del procedimento.
521 Art. 8 Il lodo.
522 Art. 9 Entrata in vigore. Pubblicazione. Modifiche. Norme transitorie.

1. Considerazioni generali. L’ordinamento sportivo e le sue caratteristiche, p. 522 – 2. Il 
Comitato internazionale olimpico e le Federazioni sportive internazionali (Fifa e Uefa). 
Il Coni e le federazioni nazionali, p. 525 – 3. Il vincolo di giustizia e la clausola com-
promissoria, p. 529 – 4. Le controversie che investono la giustizia sportiva, p. 533 – 5. 
L’attuale assetto della giustizia sportiva: linee essenziali, p. 541 – 6. L’arbitrato sportivo: 
ambito di applicazione, p. 548 – 7. Arbitrato sportivo federale, p. 549 – 8. Arbitrato di 
lavoro sportivo alla luce della legge 91/1981, p. 552 – 9. La natura dell’arbitrato sportivo 
e suo ambito di applicazione, p. 556 – 10. Clausola compromissoria e contratto di lavoro 
sportivo, p. 559 – 11. (Segue): clausola compromissoria in mancanza di contrattazione 
collettiva, p. 563 – 12. Le controversie di fronte ai collegi arbitrali del calcio, p. 565 – 
Bibliografia, p. 572

ARBITRATO INTERNAZIONALE

1. La giustizia privata nel sistema della globalizzazione, p. 577 – 2. Arbitrato e ordina-
menti statuali. Il problema dei floating arbitrations, p. 580 – 3. L’arbitrato internazio-
nale ed estero nella logica dell’ordinamento italiano, p. 583 – 4. Le fonti dell’arbitrato 
internazionale: profili generali. L’applicazione della Cedu, p. 587 – 5. La Convenzione 
di New York del 1958 per il riconoscimento e l’esecuzione delle sentenze arbitrali stra-

V-X_Sommario.indd   9 14/09/16   13:01



X Indice sommario

niere, p. 591 – 6. La Convenzione europea di Ginevra sull’arbitrato commerciale in-
ternazionale del 1961, p. 594 – 7. La legge modello Uncitral, p. 594 – 8. I regolamenti 
delle istituzioni internazionali di arbitrato, p. 596 – 9. Le legislazioni nazionali, p. 598 
– 10. I rapporti fra le diverse fonti e la volontà delle parti, p. 599 – 11. Il diritto comune 
dell’arbitrato internazionale, p. 602 – 12. Il patto di arbitrato, p. 603 – 13. La nomina 
degli arbitri: profili generali. Il numero e la nazionalità degli arbitri, p. 606 – 14. Le 
modalità di nomina degli arbitri, p. 608 – 15. Indipendenza, imparzialità e ricusazione 
degli arbitri, p. 611 – 16. La legge sostanziale applicabile, p. 615 – 17. Legge applicabile 
all’arbitrato e norme inderogabili. Il problema del diritto dell’Unione europea, p. 619 
– 18. Il procedimento arbitrale: profili generali, p. 622 – 19. La sede dell’arbitrato, p. 
624 – 20. Lo svolgimento del procedimento, p. 625 – 21. La lingua, p. 629 – 22. I costi, 
p. 631 – 23. L’assistenza giudiziaria, p. 632 – 24. Arbitrato e misure cautelari, p. 634 
– 25. Rapporti reciproci fra arbitri e giudici dello Stato, p. 638 – 26. La deliberazione 
del lodo, p. 641 – 27. La forma e il contenuto del lodo, p. 643 – 28. L’efficacia del lodo, 
p. 645 – 29. L’impugnazione del lodo, p. 646 – 30. La disciplina italiana dell’arbitrato 
internazionale, p. 649 – 31. La circolazione del lodo all’estero, p. 653 – 32. Le condizioni 
ostative alla circolazione del lodo: profili generali, p. 656 – 33. Le condizioni ostative 
alla circolazione del lodo: problemi relativi alle singole condizioni, p. 658 – 34. La non 
contrarietà del lodo all’ordine pubblico, p. 661 – 35. Le norme italiane sul riconosci-
mento e l’esecutorietà del lodo straniero (rinvio), p. 663 – Bibliografia, p. 664

673 Indice analitico

V-X_Sommario.indd   10 14/09/16   13:01


